   CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI AGLI ENTI Dl


                            PROMOZIONE





                           I L  C I P E





VISTO l'art.  6 della legge 1° marzo 1986 n. 64 che, ai fini della


promozione   e   dell'assistenza   tecnica   delle   attività   ed


iniziative che   concorrono   al   raggiungimento  degli obiettivi


del programma  triennale,   prevede  il  riordino  degli  Enti  di


promozione per   lo sviluppo  del  Mezzogiorno,  il  rafforzamento


delle    loro    strutture  finanziarie,  nonché  le  modalità  di


controllo sull'attività svolta;





VlSTO il  decreto del  Presidente della Repubblica del 28 febbraio


1987 n.  58 il quale  nel dettare norme relative al riordino degli


Enti   di   promozione,   stabilisce  all'art.  7  che agli stessi


siano conferite  dall'Agenzia, con  i criteri  fissati dal CIPE su


proposta  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno ed  in conformità  del  Piano  annuale  di  attuazione


del   Programma triennale   per   il  Mezzogiorno,  le  necessarie


risorse   finanziarie attraverso  dotazioni di  capitale  sociale,


contributi in conto capitale e costituzione di fondi di rotazione;





VISTA   la  propria  delibera  del  29  dicembre  1986  la  quale,


nell'approvare  l'aggiornamento del Programma  triennale  1987/89,


ha destinato  agli Enti  di  promozione  risorse  finanziarie pari


a 800   miliardi  di  lire,  ivi  incluso  l'apporto  SVIMEZ,  per


lo svolgimento   di   un     ruolo   propulsivo   nell'ambito   di


soggetti preposti   al conseguimento degli obiettivi specifici del


programma triennale;





VISTA la   propria  delibera  del 29 dicembre 1986 di approvazione


del Primo  Piano annuale  di attuazione del Programma triennale di


sviluppo del Mezzogiorno  1987/89,  che ha attribuito agli Enti di


promozione,   con riferimento  alle  attività  e  agli  interventi


previsti nel  punto 3.5  di   detto  Piano,  risorse  pari  a  447


miliardi di lire, al netto delle somme destinate alla SVIMEZ ed al


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  per


finalità di studi, indagini e ricerche;





VISTA la  nota n.   152  del 12  settembre 1987  con la  quale  il


Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno  ha


sottoposto alla  valutazione del  Comitato,  ai sensi dell'art.  7


del  D.P.R.   n.  58/1987,     la     proposta    relativa    alla


determinazione dei  criteri per  l'assegnazione   agli   Enti   di


promozione     delle     risorse     finanziarie  necessarie  allo


svolgimento della loro attività;





TENUTO  CONTO  che  l'ammontare  delle  risorse,  determinato  nel


Piano  annuale  di  attuazione,    sarà  assegnato  agli  Enti  di


promozione     sotto  forma  di  dotazione  di  capitale  sociale,


restando pertanto  esclusa,   a  valere  sulle  suddette  risorse,


l'attivazione degli altri  strumenti  previsti  dal  D.P.R.  sopra


richiamato  per  il finanziamento di specifici interventi;





CONSIDERATO che  il riordino  degli Enti di promozione è in via di


attuazione e  che  lo  svolgimento  delle  attività  istituzionali


occupa ancora  un  peso  rilevante  nel  funzionamento  degli Enti


rispetto  alle   funzioni  che   i  medesimi   dovranno  assolvere


nell'ambito  delle  azioni  organiche  previste  dal  Primo  piano


annuale;





RITENUTO,   di   conseguenza,  opportuno  fissare  criteri  intesi


a  regolare,  per  il  solo  1987,  I'assegnazione  delle  risorse


finanziarie  agli   Enti     rinviando.     nel  contempo,      la


determinazione dei  criteri per gli  anni  successivi  al  momento


in cui  saranno disponibili i risultati dell'attività svolta dagli


Enti e  le indicazioni  contenute nell'aggiornamento del Programma


triennale e nel  secondo Piano annuale di attuazione dello stesso;





SU   PROPOSTA   del   Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


autorizza   l'Agenzia   di cui  all'art.   4 della  legge 1° marzo


1986, n.  64,   a conferire,   nei  limiti dell'ammontare  massimo


stabilito in  447 miliardi   di lire  dal  Primo piano annuale  di


attuazione   del Programma   triennale,   dotazioni  di  capitale,


ivi   compreso   il conferimento   finanziario   agli   Enti    di


assistenza   tecnica   e   di formazione,  sulla base dei seguenti


criteri:


 1. La  quota  da  attribuire  agli Enti è determinata tenendo


   conto     dell'analisi           della           situazione


   patrimoniale-economico-finanziaria  consolidata,      della


   qualità dell'uso  delle risorse conferite dallo Stato e dei


   piani di  risanamento finanziario  e  strutturale  che  gli


   Enti   dovranno   presentare   al    Ministro    per    gli


   Interventi Straordinari   nel  Mezzogiorno  e  all'Agenzia,


   entro   il   31 dicembre  1987. Ove  si renda necessario ai


   fini della  continuità degli  Enti,  il  Ministro  per  gli


   Interventi   Straordinari    nel  Mezzogiorno,      sentita


   l'Agenzia,    può   autorizzarla   sia   a provvedere  agli


   aumenti di capitale sociale che ad effettuare anticipazioni


   finanziarie in conto dei predetti aumenti;


 


 2. Per   quanto   attiene   agli  Enti ad assetto societario,


   l'analisi della   situazione   pregressa  è    segnatamente


   rivolta   ai riflessi finanziari derivanti  dalla  natura e


   dal  volume  delle  partecipazioni    acquisite    e    dei


   finanziamenti   concessi,   nonché   dai rischi   ad   essi


   connessi,   allo  scopo  di  individuare  le  vie opportune


   per   il   conseguimento   degli   equilibri   economici  e


   finanziari compatibili  con lo  sviluppo  delle  iniziative


   avviate e   con   l'accelerazione   dei  tempi  di  rientro


   delle     risorse  investite,     come    pure    per    la


   risistemazione  dei  pacchetti azionari nello spirito degli


   artt. 8 e 10 del D.P.R. n. 58/1987;


 


 3. I   piani   di   risanamento   finanziario  e  strutturale


   dovranno contenere   comunque   i   tempi    e    i    modi


   necessari   per   il conseguimento    dell'equilibrio    di


   gestione,       con     particolare   riferimento      alla


   razionalizzazione   delle  strutture  e  delle attività;


 


 4. L'assegnazione  del capitale  è prioritariamente ordinata,


   previa ricognizione  della  situazione  degli  Enti  con  i





  criteri   sopra esposti,  ad un adeguamento della struttura


  patrimoniale intesa  ad   assicurare,    nel    quadro  del


  riassetto degli   stessi  previsto dall'art.   1 del D.P.R.


  n. 58/1987,   i principi di efficienza ed economicità della


  gestione;





5. Ai   fini  della  copertura  del  fabbisogno  finanziario,


  gli  Enti dovranno  promuovere   le  necessarie  iniziative


  affinchè   la compagine  sociale  sia  estesa,  tramite  la


  sottoscrizione di  quote  azionarie    significative,    ai


  soggetti  indicati  nel  punto  3. dell'art.  6 della legge


  1°   marzo  1986  n.  64.  Ad  integrazione  delle  risorse


  necessarie allo  svolgimento delle attività gli Enti stessi


  potranno  stipulare,  nei  limiti  di  una  sana  gestione,


  finanziamenti   con   gli   Istituti  di  credito  a  medio


  termine operanti nel Mezzogiorno;





6. Il   Ministro   per   gli   Interventi   Straordinari  nel


  Mezzogiorno provvede   alla   definizione  delle  direttive


  per  il   coordinamento  degli  Enti,    avvalendosi    del


  Dipartimento di  cui al  D.P.R.   19 gennaio 1987,  n.  12.


  Sulla base  degli indirizzi  programmatici  indicati    dal


  Ministro    per    gli    Interventi    Straordinari    nel


  Mezzogiorno,   l'Agenzia,   quale   socio  di  maggioranza,


  dovrà assicurare   un   attivo  ruolo di  propulsione  e di


  controllo  nei  riguardi    delle  proprie  partecipate  ed


  avviare ogni  opportuna iniziativa   per   la  cessione  di


  quote   di   partecipazione,   in conformità    a    quanto


  previsto dall'art.   10,   primo  comma,    del  D.P.R.  n.


  58/1987.





Il   Ministro   per   gli   Interventi    Straordinari    nel


Mezzogiorno presenterà   al   Comitato,  entro  il  31  marzo


1988,   i  Piani  di risanamento finanziario e strutturale ed


entro il  30 giugno  1988, unitamente   alla   documentazione


prevista   dagli   artt.   6 e   11  del D.P.R.  n.  58/1987,


una   relazione  in  cui  siano  indicati,  tra l'altro,  gli


effetti dell'adozione  dei  criteri  di  finanziamento  della


presente   delibera,   nonché    gli    obiettivi    e    gli


strumenti  dei Programmi annuali degli Enti.





Roma, 22 ottobre 1987





       IL PRESIDENTE DELEGATO


       (On. Dr. Emilio Colombo)








